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segue

In alto : A.Brandolini che sferra 
un’apertura alla gola  

In basso: A.Brandolini che applica una 
tecnica della 2°forma Chum Kiu

di Andrea Brandolini - foto Staff EVTF - impaginazione Emanuele Mastropietro

Due discipline,
due passioni per 

la vita

Andrea Brandolini Racconta:

Ho iniziato a praticare Ving 
Tsun EVTF dall’età di 8 anni 
a Stradella ed ora, grazie al 
mio  Maestro Sergio Vomma-
ro che mi ha seguito fin dall’i-
nizio e grazie anche a Mattia 
Nichetti, mio grande amico 
e compagno di allenamento, 
ho conseguito il 2° grado tec-
nico e sono oggi un Istruttore 
EVTF riconosciuto a livello 
mondiale. 
Avendo vinto la gara provin-
ciale, nella giornata di sabato 
18 maggio ho potuto parteci-

pare alla fase regionale 
dei giochi sportivi stu-
denteschi di orientee-
ring che si sono tenuti 
presso il parco nord di 
Milano. Per mia fortuna 
la giornata era soleggia-
ta ma con temperature 
non troppo elevate, in 
altre parole una tempo 
perfetto per correre. Il 
terreno di gara non era dei 
migliori perché l’erba era alta 
e la terra era appesantita dalle 
abbondanti pioggia dei giorni 
precedenti. Una volta pubbli-
cata la classifica  che diceva 
che ero io il primo e quindi 
vincitore del titolo regionale 

tutti i pensieri che prima 
mi assillavano sui vari 
piccoli errori commessi in 
gara svanirono nel nulla. 
Ho potuto constatare che 
le caratteristiche classi-
che ed i principi delle arti 
marziali che EVTF mi ha 
trasmesso mi sono servite 
per mantenere una calma 
ed una consapevolezza 

che mi ha permesso di ruscire 
in ogni attività intrapresa.
Queste mie due grandi pas-
sioni coesistono e si integra-
no perfettamente in me, con-
siglio a tutti l’Orienteering ed 
il Ving Tsun EVTF ed in ogni 
caso le arti marziali in gene-
re, grazie alle doti acquisite 
ed al mio Maestro Sergio ho 
fatto quel salto di qualità che 
mi ha reso tenace e vincente.



News dal mondo del VingTsun	 www.evtf.it

2 - NEWS EVTF

continua da pagina 1

ORIENTEERING

L’Orienteering, o corsa di 
orientamento, consiste nel 
completare un percorso pre-
definito visitando una serie 
di punti di controllo chiama-
ti lanterne, posti su partico-
lari del territorio, con il solo 
uso di una bussola e di una 
cartina topografica riportante 
i dettagli del luogo, rappre-
sentati attraverso simboli con-
venzionali.

In basso: la consegna delle 
medaglie

A sinistra: i 
partecipanti alla 
partenza

In alto: la mappa del percorso

In basso: i partecipanti che  si 
muniscono di bussola e cartina 
topografica

Alla partenza della gara ti vie-
ne consegnata la cartina del 
terreno di gara, sulla quale 
sono segnati con un triangolo 
il  luogo della partenza, con 
due cerchi concentrici l’arri-
vo e con dei cerchietti i punti 
di controllo, detti anche lan-
terne, posizionati su dettagli 

del terreno (massi, recinti, 
oggetti particolari...) che devi 
raggiungere scegliendo libe-
ramente il tragitto da compie-
re.

Una volta trovata la lan-
terna, devi registrare il 
passaggio sul testimone 
di gara che viene con-
segnato alla partenza. 
Vince colui che ha svol-
to l’intero percorso nel 
minor tempo! 

E’ uno sport per atleti ago-
nisti, ma è anche un’attività 
divertente per bambini e ra-
gazzi, per adulti, per intere 
famiglie, per anziani, per tut-
te quelle persone che deside-
rano trascorrere  un po’ di ore 
all’aria aperta, a contatto con 
la natura.
Anche importanti trasmissio-
ni televisive si sono occupate 
di orienteering, ma è difficile 
rendere in video il piacere di 
correre in libertà nel bosco.

Solitamente il terrreno 
di gara è un bosco, infatti l’o-
rienteering viene anche chia-
mato “lo sport dei boschi”, ma 
può essere praticato anche in 
parchi cittadini o in città.
L’orienteering è uno sport 
adatto a tutti e per questo nel-
le gare sono previsti percorsi 
di diversa lunghezza e diffi-
coltà cosìcche ognuno può 

trovare quello 
più adatto alle 
proprie esigen-
ze.


